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          Prot. 0015/01 

 
 
 
                                                                      Ai  Sindaci 
                                                                      Ai  Presidenti di Provincia 
                                                                      Ai  Responsabili Nazionali Enti Locali 
                                                                      Ai   Responsabili Provinciali Enti Locali 
 
 
 
Si allega alla presente una mozione a sostegno del progetto di legge sull’immigrazione 
predisposta dal dott. Alessandro Marelli (amarelli@leganord.org). 
 
I responsabili enti locali sono pregati di trasmettere il documento ai capigruppo consiliari. 
 
Ringrazio per l’attenzione e porgo cordiali saluti padani. 
 
 
 
 
                                                                              Dott.ssa Maria Piera Pastore 
 
 
 
 
Milano, 27 novembre 2001  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Mozione del Gruppo Consiliare 

Lega Nord di …………................ 

 

 
Premesso che: 

? I recenti fatti di cronaca, ampiamente riportati dagli organi di stampa e dai programmi di 
informazione televisiva, hanno pesantemente richiamato l’attenzione dell’opinione 
pubblica sulle problematiche connesse all’immigrazione, alla clandestinità e alla 
delinquenza extracomunitaria. 

? La vigente legge “Turco-Napolitano” ha dimostrato in questi anni, e dimostra tuttora, la 
sua totale inadeguatezza a regolamentare il fenomeno dell’immigrazione 
extracomunitaria. 

? Attualmente il nostro Paese invia aiuti a pioggia ai paesi in via di sviluppo 
indipendentemente dalla loro collaborazione nella lotta verso la delinquenza e 
l’immigrazione clandestina nel nostro Stato. 

? Grazie alla situazione delle nostre frontiere può entrare in Italia anche chi non sia 
provvisto di permesso di soggiorno per lavorare. 

? Alla scadenza del contratto di lavoro, l’immigrato disoccupato può rimanere nel territorio 
del nostro Paese col grave rischio di diventare manodopera per la deli nquenza. 

? I flussi migratori non sono commisurati alle effettive necessità del mondo del lavoro e 
che in scarsa considerazione sono tenuti i nostri connazionali emigrati all’estero per 
motivi di lavoro. 

? Il sistema dello “sponsor” si presta a fornire garanzie molte volte fasulle di datori di 
lavoro fittizi. 

? Il foglio di via è una finta espulsione, un inutile foglietto di carta ignorato dagli interessati 
che continuano a circolare liberamente per le nostre strade. 

? I pochi che vengono espulsi rientrano impudentemente nel nostro Paese perché consci 
di non rischiare nulla. 

? I ricongiungimenti familiari sono spesso una scusa per far entrare immigrati senza 
lavoro. 

? Grazie ai numerosi cavilli entrano come profughi anche coloro che non sono profughi. 
 

 
Considerato che 

 la nuova Proposta di legge d’iniziativa governativa sull’immigrazione prevede: 
 

? Una cooperazione mirata che si concretizza in una verifica sull’impiego degli aiuti forniti 
ai Paesi extraeuropei, delle loro politiche di contrasto a prostituzione, traffico di armi e 
droga e nell’esame della collaborazione giudiziaria e penitenziaria dei Paesi d’origine 
che accetteranno di tenere nelle loro carceri i cittadini che hanno commesso reati nel 
nostro Stato. 

? Che il requisito per ottenere il permesso di soggiorno è il contratto di soggiorno per 
lavoro. 

? Che la permanenza dell’immigrato è strettamente vincolata alla durata del contratto di 
lavoro (stagionale o a tempo indeterminato). 

? Che la richiesta di forza lavoro da parte del mondo produttivo e quindi la disponibilità ad 
assumere determinerà il numero degli ingressi consentiti, le quote saranno fissate con 
decreti annuali e i lavoratori di origine italiana residenti all’estero avranno accesso 
agevolato. 



? Lo sportello unico per l’immigrazione, per cui nelle prefetture si espleteranno le pratiche 
per le assunzioni. 

? L’abolizione dello sponsor lavorativo, in sostituzione del quale sono previsti dei corsi di 
formazione nei Paesi d’origine. 

? La fine dell’espulsione solo intimata allo straniero irregolare che verrà invece 
accompagnato alla frontiera. 

? Una pena per i clandestini recidivi: l’irregolare che, espulso, rientra in Italia viene 
arrestato e processato per direttissima con pene dai sei mesi ad un anno di reclusione. 
Per il clandestino entrato per la terza volta sarà previsto il carcere da uno a quattro 
anni. 

? Che per porre fine agli abusi è previsto solo il ricongiungimento del coniuge, dei figli 
minori e dei genitori del figlio unico.  

? Una procedura semplificata per ottenere il diritto di asilo, garantendo tutela a chi lo 
richiede, evitando però l’uso improprio di questo strumento per aggirare la legge. 

 
 
 

 
Il Consiglio Comunale: 

 
- Sostiene il Progetto di Legge sull’immigrazione in quanto strumento necessario per 

tutelare e salvaguardare l’ordine pubblico e la sicurezza dei cittadini. 
 
- Sollecita altresì il Parlamento ad una rapida approvazione della normativa in 

questione. 
 
- Dispone di trasmettere la presente mozione al Presidente del Consiglio dei Ministri, al 

Presidente della Camera dei Deputati, al Presidente del Senato. 
 
 
 

 
 
 
                                                                                                      Dott. Alessandro Marelli 


